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Tra i consiglieri socialisti prende corpo l'ipotesi 
di abbandonare la giunta per lasciare il posto ai tecnici 
Dopo lo scandalo la sinistra chiede una riflessione; 

e la convocazione di un congresso straordinario 

Aria di rivolta nel garofano milanese 
« Basta còri la nx>nocultura che caicdterizzaflcraxisirio» 
Da Palazzo di Giustizia la bufera passa per corso 
Magenta, sede della federazione milanese del Psi, e 
mette a dura prova la stabiltà di Palazzo Marino. Tra 
gli assessori e i consiglieri del garofano prende pie
de l'ipotesi di abbandono della giunta per lasciar 
posto ai tecnici, mentre dalla sinistra del garofano si 
richiede l'apertura di una discussione ampia e di un 
congresso straordinario: , ; .'-... \ 

PAOLA RIZZI 

• • MILANO. .' «Qualcuno ha -, 
cominciato ad autoflagellarsi. 
senza accorgersi che questo 
flagello colpirà tutti i partiti» lo 

• diceva qualche giorno (a il se
gretario cittadino del Psi Boto 
Craxi. in bilico tra minaccia e 
imbarazzo. Lo stesso gaffeur 
che ora dichiara che i «partiti 
non vivono d'aria», e «la demo
crazia ha i suoi rischi». Come 
un birillo, il piccolo Craxi cer
ca di rimanere in equilibrio in 
mezzo alla bufera milanese . 
che ha colpito in primo luogo 
il suo partito e ora si allarga a 
macchia d'olio. E erode le fon- : 
damenta stesse di quel palaz- -
zo della cosa pubblica, l'eie-. 
gante palazzo Marino, che di 
ora in ora sembra sempre più 
piccolo e arroccato, chiuso al
la citta stupefatta dalle notizie 
che scorrono come una gang-. 
ter story sui giornali. Non tutti. . 
anche nel suo partito, ci stan
no più a fare i birilli: la rabbia , 
monta, sotto forma di una ' 
pioggia di - comunicati che 

chiedono le dimissioni degli 
. attuali vertici locali, un con

gresso straordinario, per dare 
uno scossone ad un partito 
•cloroformizzato». A vergare 
lunghi documenti sono non 
solo masoprattutto gli espo
nenti della sinistra, tra i quali 
l'ex deputato Gianstefano Mi
lani che attacca addirittura il 

• grande capo: colpendo il diret
tore del «Giorno» Damato, che 
ha sottovalutato • la vicenda 

; Chiesa, Milani lo accusa di es-
••• sere strumento di quella «mo-
'. nocultura che caratterizza l'in

dole intima del craxismo, una 
monocultura che dopo aver 
azzerato la storia socialista da 
Turati a Craxi ha annientato la 
vita democratica del partito e 
ha cercato di trasferirlo anche 
nel sistema dell'informazione». 
Ma l'attacco concentrico è so
prattutto alle segreterie locali, 
mentre il segretario provinciale 
Bruno Falconieri inonda le re
dazioni con i bollettini medici 
sulla sua cacolosi renale, assi

curando che la sua assenza 
dal campo di battaglia è moti
vata. 

La crisi da palazzo di Giusti
zia passa attraverso corso Ma
genta sede della federazione 
del Psi e punta su Palazzo Ma
rino, dove alcuni consiglieri 
del garofano meditano la rivol
ta. Un anticipo si 6 avuto con 
un comunicato sottoscritto da 
tutto il gruppo, nel quale ci si 
appella al sindaco Borghini 
perche prenda in mano lui di
rettamente il governo della cit
tà. «Un documentino» secondo 
Bobo Craxi. che pure lo ha fir
mato. Si è lasciata sottintesa la 
possibilità di sostituire gli as-

. sessori con dei tecnici esterni. 
Ma qualcuno ci punta davvero: 
«Questo partito ormai è come 
un pugile suonato - dice in 
confidenza un assessore psi -
a questo punto il rischio è 
quello di essere arrivati alla Ca-
poietto.senza vedere nemme
no l'ombra del Piave». Che fa
re? «Sostenere una maggioran
za senza responsabilità di go
verno può essere una buona 
strada, anche perchè se non si 
può dire che siamo responsa
bili di tutto, per lo meno que
sto partito ha peccato di disat
tenzione». Insomma un po' di 
dieta dalla gestione diretta non 
fa male, secondo alcuni. E può 
servire di più della conferenza 
organizzativa per discutere di 
programmi, organizzazione 
promessa dal Bobo. Una pro
posta, questa della «dieta», lan

ciata giorni fa da Attilio 
Schemmari, l'ex assessore in
quisito per la Duomo Conncc- .-
tion, il quale proprio lui ha pre
so la parola per rilanciare la 
questione morale nel suo par
tito, mentre l'ex sindaco Pillit-
teri continua a dire che i partiti 
«non devono essere criminaliz
zati». . . - , • • • .".-.' 

Il tormentone del garofano 
perora sfiora solo gli altri parti- , 

' ti di maggioranza, paralizzati 
ai loro posti di comando, e 
raggiunge direttamente il sin-

: daco, disposto, a quanto rife
riamo in altra parte del gioma-

•'. le, a prendersi il carico di una 
giunta «del sindaco». Che in 
quale modo accoglie la propo
sta lanciata da un ex assessore 
repubblicano, Franco De An-
gelis.Quella di Borghini sem
bra quindi un'aperturapiù o 
meno esplicita all'opposizio-

' ne, Pri e anche Pds, che a vario 
titolo nei giorni scorsi hanno 
chiesto una giunta di salute 
pubblica per affrontare l'cmer: 

gonza tangenti che ha colpito 
la città. Ci è ritornato ieri anche 

, l'indipendente del Pds Paolo • 
• Hutten «Se la giunta Borghini 
• non si sente ancora dimissio
naria, tenti almeno di compor
tarsi da giunta di salute pubbli
ca di emergenza che cerca un 

•" minimo comun denominatore 
nel consiglio e nella città. Si so
spendano immediatamente le 
decisioni, le licenze e gli ap
palti tranne quelli strettamente 
necessari e ampliamcnte rico
nosciuti come validi».. 

Lo stadio < 
di San Siro ' : 

durante. :• 
i lavori di 
ampliamento. 
In alto ;:. 
Il sindaco 
di Milano ' 
Giampiero 
Borghini 

Per il numero due del Psi «i partiti devono essere ricostruiti da cima a fondo, il tesseramento va ridotto Guastamente» ; 
Petruccioli: «Un sistema di potere basato su connivenze trasversali»; La Malfa: «La pentola del malaifarè ŝf sta scoperchiando» 
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Martelli: «Ma non bisogna criniMizzare Milano... » 
Si discute di «Milano ladrona». Claudio Martelli criti
ca: troppi iscritti nel Psi. «Sto con 650mila persone -
dice -. I più mi sono sconosciuti». Occhetto manda 
Petruccioli a Milano: da It, l'esponente della Quercia 

' annuncia una lotta senza quartiere al malaffare: «Se 
esistono ancora vecchi tentacoli collegati a vecchi 
sistemi di potere e a vecchi modi di far politica sa
ranno recisi. Non ci fermeremo di fronte a nulla». 

VITTORIO RAOONE 

• • ROMA. Davanti a un in
gresso dell'aula di Montecito
rio. Claudio Martelli discute in ': 
mezzo a un grappolo di croni- , 
sti. «La politica - dice agitando 
il mezzo sigaro - con questa , 

, roba non c'entra. A mischiar
cela, si svacca, e basta». La 

. brutta «roba» di cui si parla è. • 
ovviamente, la bufera giudizia- . 
ria che investe i partiti sotto il 

, Duomo. Prima e durante il ve- : 
to per l'elezione dei vice-presi- : 
denti della Camera, nel Tran- « 
satlantico non si parla d'altro. 
Martelli si apparta a lungo con • 
tre riformisti del Pds, Napolita
no, Pellicani e Cervetti. Un 
amareggiatissimo Achille Oc
chetto riunisce D'Alema e Bar
bara Pollastrini, poi affida a Pe- ' 
truccioli il compito di volare in ; 
Lombardia per far luce In quo-. 
sto brutto affare che tocca an
che la Quercia. Sui divani i de
putati sussurrano di altri, immi
nenti colpi di scena. ;-;, 

Martelli invita i giornalisti a 

! «non criminalizzare Milano», 
: perchè quel che sta succeden
do Il «poteva accadere ovun
que», e perchè «è il sistema del-

; le tangenti che va colpito». Ri
pete - l'aveva già sostenuto al 
congresso del Psi a Bari - che 

, «in Italia c'è un esercito d'oc
cupazione, i professionisti del-

, la politica. Un milione dì per
sone. Molti ci campano, alcuni 
si arricchiscono». Parla di «tan
gentisti e tangentomani». . 

Soprattutto, però, all'ex vi-
* ce-presidente del Consiglio 

preme rifare un ragionamento 
che riscosse molti applausi a 

'.. Bari. «1 partiti devono cambiare 
. ragione sociale cominciando 

dal tesseramento - insiste -. 
Bisogna ricostruirli da cima a 
fondo, lo non posso stare in un 
partito con 650mila illustri sco
nosciuti. E chi sono questi? Di 
molti, nemmeno lo so. O do
vrei considerare qualcuno so
cialista come me solo perchè 
ha ricevuto un favore da un as
sessore?». »• -,i ; • • : • . 

Martelli si fa teorico del «par 
tito minimo», d'una organizza-,. 
zione che punti sugli eletti e sui, 
quadri dell'associazionismo e • 
del sindacato, e dichiara in so- • 
stanza che riprenderà questa 
battaglia, accantonata ben. 
presto dai piani alti dì via del 
Corso. «Avevo cominciato a ri- • 
durre gli iscritti - dice -, ma poi 
ci hanno bloccati. Ora ho sa
puto che da quando io sono al 
governo sono di nuovo au
mentati». 

L'ex vice-presidente - del 
Consiglio abbozza dunque 
una critica, ancorché presa al- . 
la larga. In serata, da Milano, le 
dichiarazioni di Petruccioli so
no meno sfumate e «sistemi
che». «Lo sviluppo delle indagi
ni - dice l'esponente de! Pds -
fa intravedere un sistema dì 
potere costruito su connivenze 
che andavano al di là della 
stessa collocazione nella mag
gioranza o all'opposizione, e 
su un uso dell'amministrazio
ne che piegava le risorse pub
bliche allo scambio affaristi
co». • •••.• • 

Questo è il giudizio politico. • 
Nel merito, indagini e singoli 
inquisiti, Petruccioli aggiunge: ' 
•Noi ci rimettiamo, ovviamen
te, alla magistratura, con la fi
ducia e la convinzione che le 
sue conclusioni e decisioni sia
no esaurienti e, per quanto 
possibile, rapide. Quel sistema 
di potere, in tutte le sue ramifi
cazioni, va essiccato e stronca
to. Questo è il nostro impegno 

• e il nostro programma a Mila-
.. no e in tutta Italia, nei governi 

locali come in quello naziona
le». Stefano Rodotà, che l'altro 
ieri in direzione aveva chiesto 
un'assemblea nazionale degli 
amministratori pidiessini pro
prio sul tema della corruzione, 
è altrettanto drastico: «Quel 

• che accade non mi sorprende 
: - dice -. É ora di intervenire 
col massimodi energia». E Lu
ciano Violante fa eco: «Sbarac
chiamo e facciamo piazza pu-

. lita». -A,.. >. • •,.-... > 
.; Piovono intanto i prevedibili 

ruggiti di La Malfa e Bossi. Il 
leader repubblicano, girellan
do ieri mattina per Montecito
rio, riceveva omaggi sorridenti 
dagli onorevoli del Psi e scrol-

' lava il capo incredulo. «Ma co-
" me? - bofonchiava -, questi 
hanno parenti e amici in gale
ra e li vedi contenti come pa
sque.., Cose da pazzi». In ogni 
caso. La Malfa è ben felice che 
si riempiano le celle: «La pen-

, tola del malaffare si sta scoper
chiando», commenta. Quanto 
all'esercito di occupazione di 
cui parla Martelli, la risposta è 
gelida: «Se lo dice, bisogna 

, crederci. In queste cose è sicu
ramente più esperto di me» 
Bossi, qualche salone più in là, 
cavalcava il suo destriero pre-

' ferito: «Questa dì Milano è nor
male amministrazione partito
cratica - sbeffeggiava -. Spe
riamo però che non finisca tut
to una volta formato il gover
no». 

In alto Claudio Petruccioli 
in basso Giorgio La Malfa 

Ecco il tanffàxk) 
della ccnrrxiziorie 
«5% in edilizia;; 10%... » 
M MILANO. Una sorta di ma
nuale Cencelli delle tangenti. 
Ecco come gli imprenditori si 
dividevano la torta degli appal
ti pubblici. Di comune accordo 
avevano stabilito le percentua
li delle mazzette, suddividen
dole rigidamente per settori. 
Ali edilizia spettava il 5%: alle 
opere di manutenzione il 15%; 
chi si occupava di pulizie, in
vece, aveva «diritto» a intascare 
il 10%. In questo modo ce n'era 
per tutti e la ripartizione a prio-
n sanciva il «patti chiari amici
zia lunga». Tanto che lo stesso 
accordo impediva la sovrap
posizione del conferimento 
dei lavori a quelle aziende, o 
consorzi, con più settori d'in
tervento. Per esempio: • se 
un'impresa si occupava sia di 
edilizia sia di manutenzioni, 
nel momento in cui vinceva 
una gara d'appalto in un setto
re diverso da quello che era 
stabilito per «cartello», era sot
tinteso che lo passasse a un'al-
Ira azienda, o gruppo, che per 
convenzione era chiamata a 

•' intervenire solo in quel deter-
:" minato comparto. •• Questo 
• meccanismo, con il quale gli 

,-' imprenditori si dividevano mo-
•'. nopolisticamente il mercato, 

serviva a creare una barriera 
protettiva nei confronti delle 
aziende estranee all'accordo. 

\' Il documento segreto, finito 
' nelle mani del sostituto procu-
' ratorc della Repubblica Anto

nio Dt Pietro, potrebbe in qual-
,; che modo spiegare la sindro-
; me del testimone volontario 
, che in questi giorni sembra 

,, aver contagiato i personaggi-
. della tangente story. Quello 
' / che non si sa è come il magi-
ÌV strato sia entrato in possesso 

del prezioso dossier. Potrebbe 
• trattaci della «donazione» di 
. un imprenditore pentito, op-

! pure essere stato trovato nel 
;•- corso di una perquisizione. Ieri 
' i magistrati parlavano di oltre 
' 150 : mprenditori da sentire. 

Probabilmente la mappa delle 
. imprese risulta proprio da quel 
documento segreto, sottoscrit
to e (innato dagli stessi prota
gonisti. .- :. -..,,. .:...• 

Borghini: «I partiti 
devono ritirarsi 
dalle istituzioni» 
• MILANO. «È una tragedia»,\. 
mani sulla fronte, il sindaco di 
Milano Piero Borghini non cis- >; 
simula la sua costernazione 
per tutto quello che sta acca-. 
dendo nella città di cui ha de- -
ciso di diventar sindaco tre •'•'•' 
mesi fa, con un'operazione 
politica non indolore: abban- " 
dono del Pds e pubblica inve
stitura da parte di Craxi. .i~v;3„_ 

Lo rifarebbe, ora, che pure 
diventato sindaco di tangen-

'• topoll? ,;-;-•-•>• ' . .-Ì;;,\ .-• 
Col senno di poi non sarei :.'• 
nemmeno entrato in politica. ;'••: 
Quello che sta emergendo è 
un quadro devastante degli ef- -
fetti della crisi dei partiti, un s, 
quadro di piena occupazione . 
del potere. È venuta al pettine . 
la malattia che ha colpito la .; 
classe dirigente di questa città. 
te • in* particolare mi -sono 
preoccupato, della crisi della ( 
sinistra e ilmio tentativo è-sUto ..' 
quello di rispondere con un'i
potesi di governo. ,.£"<:; ;• 3 ( ., 

. Non le pare che stia andan
do tutto a rotoli? 

A questo punto non vedo l'ora -
che si tocchi il fondo, cosi si '• 
può cominciare la ricostruzio- ' 
ne. ..:;'.'.;• '.. ,.••.•:••;-;• j:"1 }•.•'-;.'' 

Con questo stesso personale ' 
• politico? • Qualcuno, < per 

esemplo - l'ex • vkeslDdiico ' 
Roberto Pi magni, sostiene ', 
che ormai bisogna chiudere 
una fase politica e fare plaz- ' 
za pulita: quelli, onesti e di- • 
sonestl, che hanno conviosu- '• 

. to con questo sistema devo
no togliersi di mezzo e la- ; 

... sciare il posto a facce nuove. 
'. Questo vale per I vertici del 

partiti e per il consiglio co- ' 
••i. mimale. . .-.••;-.'.••,«•. .;.';'ìi?--
Ne ho parlato con Camagni, 
ma secondo me sbaglia: certo 
in senso generale anch'io mi '' 
sento responsabile, perchè an- • 
ch'io faccio parte del sistema ' 
dei partiti. Anch'io posso aver • 
immaginato che alcune eoo- '• 
perative abbiano avuto i:on ( 

certe giunte delle corsie prefe
renziali. Ma quello che sta -
emergendo è un'altra cosa, / 
dove contano le responsabilità •'' 
individuali. Mi ha colpito niol- ] 
to l'arresto di Li Calzi e Soave, l' 
che sono persone che cono- •: 
sco e che ho anche stimato. La '< 
risposta comunque non può •! 
essere la delegittimazione del
le istituzioni. . . j .- .j . , , , .-».-. 

:. E quale la risposta allora? 
lo voglio fare un appello, a tut
te le forze presenti in consiglio 
comunale. Innanzitutto, sicco

me la crisi è di direzione, i par
titi devono ritirarsi dallo istitu- -
zioni e pensare ciascuno ai ; 
suoi problemi, lasciando stare > 
il Comune. Poi mi appello ad C 
ogni gruppo perché valuti, in ? 
piena coscienza, se in questa 
situazione, drammatica, sia ; 
meglio che il consiglio si sclol- -
ga oppure può ancora espri- '.: 
mere un governo. Secondo 
me, l'ho già detto molte volte, >; 
il consiglio comunale ha il do- ; 
vere di governare. Quello che : 
io propongo è, accogliendo al- -
cune istanze venute anche dal 5 
dibattito in consiglio, è una i, 
giunta che sia espressione di * 
una sola persona, ossia il sin- : 
daco. che si incarica di forma- * 
re un'amministrazione sce
gliendo il meglio del consiglio 
eil meglio della società civile 
intendo per esempio! scegliere 
consiglieri particolarmente im 
pegnati nella"denùhcia degli 
scandali, che so, nel gruppo 
del Pds, oppure tecnici di fama , 
all'esterno, per esempio un 
Monti al bilancio. È una re
sponsabilità che sono disposto 
ad assumermi e sono disposto " 
a risponderne personalmente 
Ed è un modo per anticipare le 
riforme istituzionali di cui tutti 
parlano, y:;-.,.?•--v:„v..'•.-w» 

Questo vuol dire che adesso 
. siapreunaverificapolitica? 

Per ora è un appello ai gruppi 
presenti in consiglio per venti 
care le disponbilità. . . ,», , 

Già tre mesi fa, prima della 
sua elezione, si era rivolto 
formalmente solo al gruppi, 
proponendo una giunta del 
genere anche se I risultati mi 
pare siano stati di tutt'altro 
tipo..-.:., .^-.j.rwv, _...*.• 

Tre mesi fa la situazione era di
versa: in mezzo ci sono state le 

> elezioni, lo scandalo delle tan-
' genti e la sentenza del Banco 
Ambrosiano che ha dato 300 
anni di carcere a personaggi -
che sono il fiore all'occhiello 
di questa città. Ora siamo di 
fronte ad una crisi verticale dei 
partiti. Per gestire questa fase 
di emergenza, fino a che non 
ci saranno le riforme istuziona-
li. io faccio questa proposta -, 

Mi sembra che in questo mo
do accoglie la richiesta di 
aiuto partita dal grappo so
cialista, che in un documen
to ha rimesso completamen-

• te nelle sue mani il governo 
della citta. > ;, : ,, ;> , 

SI, dai socialisti 6 arrivata la 
prima luce verde in questa di
rezione. ••-• ,•••''- .• • •"• CPR 

: meg 
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la 5. 
Oggi più che mai, è il momento di 
SupercinqucFive 1100. , .. 
Una vera auto per la città e per il 
tempo libero, con allegria, presta
zioni, economicità, sicurezza. ^-.: 
Potete sceglierla anche in versione 
Superfive 60 cv i.e. Cai con stereo 
Pioneer a frontalino antifurto, la-
vatergilunotto e tanti altri accessori 
inclusi nel prezzo. •_ j, : "•; V.: ":";•" .;•;' 


